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Fondo per 
l’efficienza dei 

servizi 
istituzionali.  
Circ. n. 333-
G/3.23.C del 
30/1/2001 

 
 Si riporta di seguito la circolare suindicata: 
 “L’art. 23, 5 comma lettera a) del DPR n. 254/99 stabilisce che sono 
oggetto di contrattazione, a livello di Accordo Nazionale Quadro, 
l’individuazione delle fattispecie e delle misure da attribuire a ciascuna 
di esse, a cui destinare le risorse del fondo per l’efficienza dei servizi 
istituzionali. 
          In applicazione di detta norma, l’accordo sopracitato, 
sottoscritto in data 15/5/2000, ha previsto per l’anno 2000 dagli artt. 
19 e 23, le prestazioni, oggetto di remunerazione, di seguito elencate: 
 
a) reperibilità L. 12.000 per ogni turno effettuato; 
b) impiego per attività in servizio di reperibilità: L. 19.000 nel caso di 

effettivo intervento sul posto di lavoro al personale collocato in 
reperibilità, 

c) cambio turno: L. 13.000 per ogni variazione di turno di servizio 
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rispetto a quello risultante dalla pianificazione degli orari 
settimanalmente disposti; 

d) impiego turni continuativi per il controllo del territorio: L. 5.000 per 
ogni servizio svolto con orario 19/01 (18/24 o 19/24); L. 10.000 per 
ogni servizio svolto con orario 01/07 (00/06 o 00/07 o 22/07). 

 
          Tali importi sono al lordo delle ritenute assistenziali e 
previdenziali. A tal riguardo l’Ufficio per le Riforme e Relazioni con le 
Organizzazioni Sindacali del personale della Polizia di Stato con 
circolare n. 555/39RS/01/113/2083 del 5/6/2000 ha impartito puntuali 
istruzioni agli uffici centrali e periferici circa i criteri di corresponsione 
dei summenzionati benefici, la media delle risorse giornaliere per ogni 
istituto da gestire su base trimestrale, assegnate agli stessi, nonché 
l’allegato modello per la rilevazione dei dati. 

 

 
 

Posti vacanti 
presso il Ministero 
degli Affari Esteri. 
Circolare n. 333-

C/9042/B4  
 

 
          Il Ministero degli Affari Esteri ha comunicato che presso l’OSCE 
e l’ITC si sono resi vacanti i seguenti posti: 
- ITC Direttore – Divisione Coordinamento Tecnico Cooperazione Liv. 

01; 
- OSCE – Head of National Accounts Division – Liv. A5; 
- OSCE – Head of Internal Audit – Liv. 5; 
- OSCE – Internal Auditor – Liv. A2/A3; 
- OSCE – Consumer Policy Analyst Liv. A2/A3; 
- OSCE – Head of non member country unit – Liv. A2/A3; 
- OSCE – Advisor tax competition – Liv. A2/A3. 
          I candidati in possesso dei necessari requisiti dovranno inviare 
tempestivamente il “Personal History form” scaricabile dai siti internet, 
in relazione alla qualifica ricoperta dall’interessato al competente 
servizio di questa Direzione Centrale del Personale, al fine 
dell’eventuale successivo inoltro nei termini previsti al prefato 
organismo internazionale alle seguenti utenze fax: Dirigenti e Direttivi 
n. 06/4744635; Ispettori n.06 46549645-6, per consentire tale 
procedura pertanto le istanze dovranno pervenire almeno tre giorni 
lavorativi prima della scadenza del bando presso l’organizzazione 
internazionale. 
          Le istanze dovranno essere corredata dal parere del dirigente 
dell’ufficio e a un curriculum vitae da cui si evinca il possesso dei 
requisiti richiesti. 
 

 
Importante: 

l’orario di lavoro 
viene ridotto di 

un’ora  

  
Si riporta di seguito la circolare ministeriale 

n.555/39/RS/01.23/0303.  
“In data 24 gennaio u.s., è stata sottoscritta l’ipotesi di accordo 
sindacale relativa al biennio economico 2000/2001 per il personale non 
dirigente delle Forze di Polizia  ad ordinamento civile e militare. 
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          Nella circostanza i Ministri della Funzione Pubblica, del Tesoro 
Bilancio e Programmazione Economica, dell’Interno, della Difesa, della 
Giustizia e delle Politiche Agricole e Forestali, hanno sottoscritto 
l’impegno a ridurre la prestazione aggiuntiva di un’ora di lavoro 
obbligatorio per i servizi svolti con orario non continuativo, dando così 
attuazione a quanto previsto dall’art. 16, comma 2, del DPR 254/99. 
          Pertanto, così come avvenuto in data 1 luglio 2000 per  il 
personale impiegato in turni di servizio con orario continuativo, le 
SS.LL. a decorrere dal 19 febbraio p.v. vorranno provvedere alla 
riduzione di un’ora dell’orario d’obbligo. 
          Per le soluzioni da adottare in ordine all’articolazione giornaliera 
dei turni di servizio si richiamano dell’accordo nazionale quadro l’art. 8 
comma 5 per i servizi non continuativi, l’art. 10 comma 6 per i Reparti 
Mobili, l’art. 11 comma 7 per i Reparti Volo”. 
 

 
 
 

Importante: 
“Direttiva del 

Ministro 
dell'Interno per 
l’attuazione del 
coordinamento 
delle  Forze di 

Polizia”  
 

 
 
 Il 12 febbraio 2001 il Ministro ha emanato una direttiva per 
l’attuazione del coordinamento tra le Forze di Polizia. Riportiamo di 
seguito una breve sintesi dei contenuti. 
 
1) Oggetto: la direttiva contiene indicazioni per ottimizzare l’azione 

delle Forze di Polizia , più coesa ed ordinata, al fine di migliorare 
l’attività di contrasto a tutte le forme di criminalità, con una 
particolare attenzione dedicata alla materia dell’ordine pubblico. Il 
riferimento specifico alla tutela del “corretto vivere civile” è dovuto 
da un lato, dalla recrudescenza di alcuni fenomeni di eversione e, 
dall’altro, dall’avvicinarsi della scadenza elettorale. 

 
2) Presupposti: la Direttiva nasce dalla necessità di ripercorrere i 

contenuti delle norme che dal 1981 ad oggi, da ultimo con la legge 
n. 78 del 2000, hanno disciplinato le competenze e le responsabilità 
di tutti gli attori della sicurezza nel nostro Paese. Chiarire i compiti 
assegnati alle istituzioni che sul territorio agiscono per la tutela 
dell’ordine pubblico. 

 
3) Contenuti: la Direttiva, ovviamente, non muta l’attuale assetto 

delle responsabilità delle istituzioni. Non aggiunge e non toglie 
competenze alle singole forze d polizia, al Dipartimento, al 
Questore. Proceduralizza il percorso che porta alla decisione finale, 
stigmatizzando i singoli segmenti che compongono l’azione delle 
Forze di Polizia  e la funzione di coordinamento attribuita al 
Ministro, al Dipartimento, al Prefetto e al livello tecnico operativo, al 
Questore. In particolare:  
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a) viene ribadito e meglio definito il ruolo del Dipartimento di P.S. e 
le modalità di esercizio delle funzioni assegnate a questo organo 
dalla legge 121 e dalla legge n. 78. Ad esso l’ordinamento 
conferisce l’attuazione della politica dell’ordine pubblico e della 
sicurezza, nonché il coordinamento tecnico operativo delle Forze 
di Polizia . ha una posizione di snodo e di raccordo tra il 
momento di indirizzo e quello più strettamente operativo, 

 
b) si precisa la funzione fondamentale, anche se consultiva, svolta 

dal comitato Nazionale dell’Ordine e la Sicurezza Pubblica, in 
seno al quale siedono i vertici; 

 
c) si ribadisce l’equiordinazione dei tre capi delle Forze di Polizia ; 
 
d) viene ripetuta la sovraordinazione funzionale del Capo della 

Polizia  - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, contenuta 
nella legge, a cui spetta il compito di rendere operativi le 
direttive e gli obiettivi contenuti nell’atto di indirizzo del Ministro; 

 
e) sul territorio si precisa ulteriormente il ruolo del prefetto quale 

responsabile generale della sicurezza e quale promotore del 
potere di coordinamento delle Forze di Polizia  ; 

 
f) il coordinamento viene giustamente inquadrato quale azione 

eventuale da innescare nel momento in cui viene dimostrata la 
sua necessità secondo il principio di sussidiarietà; 

 
g) si esalta il luogo di confronto e di definizione delle priorità del 

Comitato provinciale grazie anche alle figure istituzionali (es. 
sindaci); 

 
h) si proceduralizza la mancata osservanza dell’azione coordinatrice 

da parte dei responsabili provinciali delle Forze di Polizia , con la 
previsione di poterla comunicare al Ministro anche al fine della 
convocazione del Comitato Nazionale per le ipotesi più rilevanti; 

 
i) si puntualizza il ruolo del Questore nella sua veste di autorità 

provinciale di P.S. a livello tecnico-operativo, responsabile 
dell’attuazione delle indicazioni date dal prefetto ai fini del 
coordinamento. Ad egli è riconosciuto il potere di attivare uno 
specifico tavolo tecnico per raggiungere le necessarie intese 
operative con i responsabili delle altre Forze di Polizia . 
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“Analista SIDDA” 
mancata 

attribuzione 
dell’indennità 

meccanografica  
 

 
 
Si riporta di seguito la circolare n. 555/39/RS/01/20/2225 del 5 

febbraio 2001: “In riferimento alla nota n. 307/00 di codesta Segreteria 
Nazionale, datata 15 giugno 2000, con la quale si segnala il caso del 
personale della Polizia di Stato, in possesso della specializzazione 
“analista SIDDA” che opera sui terminali del Ministero di Grazia e 
Giustizia senza percepire l’indennità meccanografica, spiace 
comunicare che a tale personale non può essere attribuita la predetta 
indennità in quanto il Decreto Interministeriale del 28/12/90, tuttora 
vigente, stabilisce che tale indennità compete al personale della Polizia 
di Stato, escluso il personale Dirigente, che, formalmente assegnato, 
opera su postazioni elettroniche collegate alla memoria centrale (host) 
del Dipartimento della P.S.. 
 
          I terminali del Ministero di Grazia e Giustizia sui quali è 
configurato il Sistema Informativo delle Direzioni Distrettuali Antimafia 
(“SIDDA”) non sono collegati con il Dipartimento della P.S. ed il 
personale della Polizia (assegnato alla Sezione di P.G.) che opera su 
tali apparecchiature viene utilizzato su esclusiva disposizione del 
Ministero di Grazia e Giustizia. 
 

Pertanto, è stato interessato il Gabinetto del Ministro affinchè 
prospetti al Ministero di Grazia e Giustizia la possibilità di corrispondere 
la predetta indennità con propri fondi in considerazione che il personale 
Polstato, assegnato alla Sezione di P.G., opera esclusivamente in base 
alle disposizioni superiormente ricevute dal predetto Dicastero. 

 
Per quanto concerne, invece, il quesito formulato da codesta 

O.S. che chiede se il conseguimento della specializzazione di “analista 
SIDDA” sia compatibile con la qualifica di agente di P.G., si fa presente 
che questo Dipartimento corrisponde l’indennità meccanografica in 
misura eguale per tutte le quattro figure di cui al Decreto 
Interministeriale del 28/12/90: “Direttore di centro”, “Analista”, 
“Programmatore” ed “Operatore Terminalista” indipendentemente dalle 
specializzazioni possedute dal personale”. 
 

  

 
Convenzione 

SIULP - EUROCQ 

  
          Si trasmettono in allegato due prospetti riepilogativi delle 
vantaggiose condizioni offerte agli iscritti SIULP dalla convenzione con 
EUROCQ in relazione alle cessioni del quinto dello stipendio garantite 
INPDAP ed ai prestiti con delega di cui alla circolare Ministero 
dell'Interno n. 333.G/X.4.1 del 21 dicembre 2000. 
 
 

 


